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DA ROMA. 
20, ore. 3 pom. 

Questa mattina Tintitstri recaronsi 
al Quirinale per la consueta relazione 
al ite. 

Poco doo, mentis: stavano. radu- 
mati a consiglio, recavasi puro al 
Quirinale Don. Minghetti in una sem- 
plico carrozzolla. 

‘Si fino molti commenti a. questo 
fatto, tanto. più essendo noto che 
Miighotti ed altri capi della Destra 
non’ «i reenrono! alla riuniona dei 
ministeriali alla Minorwn,, Dopret 
‘avonidoli pregati di non iatervenitvi. 

— Malgrado la confermata unione 
delta, Destra con Depretis, nelle. file 
della maggioranza osistono dei malt- 
mori. perchè desideravasi venisse fatto 
maggior: posto ni candidati di Destra 
‘nell'elezione d'oggi. 

I Costri sono maltontenti perchè 
volevano! cho Depretis portasse  can- 
didato: nl posto (di segretario della 
Camera l'on. Sonnino-Sidney. 

— Sono presenti; in Roma circa 
330. deputati. Depretis chiamò fole- 
@riticamente gli amici, che accorsero 





























L'esito‘ della votazione d'oggi è 
incerto; si erede però che alcuni nomi 
della lista zanardellina triouferanno, 
— ‘Trovasi in Roma il profotto' di 
Genova. Egli venno: chiamato da Dé 
pretis! or dirgli Je istruzioni noces- 
sario per appoggiare Ja candidatura 
del vico-nmnitaglio Del Santo, at- 
tale ininistro della marina , nel 1° 
Collegio di Genota. 
— L'Estrema Sinistra sì raduna 
concertare la condotta da tenersi 











oggi 

— Oli onorevoli Costa, Fortis | 
Iorrarîs od ‘Avouti presnterrinno una: 
interpellanza: sulla condotta tenuta 
dal Governo nei tatti di Rniagnn. 

— Jori sera il reporter: dalla Ztas- 
segna assisteva alla riunione della 
Minerva. 

— Per un’ orrore commessosi nel 
computo; dei commissari del bilancio 
da sostituirsi, Ja ‘situazione si come 
pica, dovendosi elimitiare dalle schetle 
“oi ministeriali o della Sinistra demo- 
cratica due nomi già proposti. 

Un avviso firmato da Zanardelli, 
Chitoli, Daccarini, ; Crispi e Nicotera 
gonvoca per’ domaii scra alle nose 
Ja Sinistra, parlamentare 

— Essendo soltanto tre e non cia: 
quo i comuissari da eleggero per Ja 
Commissione del bilancio, vennero 
tolti dalla lista gli onorevoli, Scismit- 
Doda e Pavesi. 

Scismit-Doda progò ogli stesso gli 
aînici di climinarlo dalla Hsta, 


PARIGI, 29, ore IL vit, 
La Commissione sebntoriale delle 
Rivatzo sisabilico 'appanngzio {n 
a ed 
Vorso dei Seminari. 3 

JI contegno di detta, Commissione 
Na sollevato un muovo conflitto fra i 
dio rami del L'arlamento. 

Nora, — Com'è noto, la, Camera fra 
ecso nella seduta. del 24 corrente deli 
borava, diseuténdoni il bilancio ici colti 
di diulnttro 'abpaziaggio dell'arcivescovo 
di Parigi, cd aboliva lo dorso doi fe 
solai. 

MARSIGLIA, 29, 076 11,45 nt. 

Credesi. clie il Governo. nasconda 
vurostato dello coso esistente al Ton- 
Xin. Molti pretondono cho lo trappe 
‘comandate dall'ammiraglio Courbet si 
trovino in ita cattiva. situazione. I 
nostri Circoli politici ue sono allar= 
mati. 

Le Mossaggerio transatluntiche pro: 
parano Je nevi per: trasportare le 
truppe che partiranno il 5 dicembre 
per: il Tonkin, 

— Segualnai un'agitazione indi 
sont in Algeri, "Temosi pericoloso il 
ritiro dolle trappe di colà per man- 
darlo al ‘P'onki 

— Si dico che il principe Imperiale 
di Germania intende, al suo ritorno 
di Spagna, attraversare la Francia in 
forma ufficiale. 

— Il Petit Proverigul fn appello al- 
l'alleanza italiana. 

VIENNA, 20, ore 2,40 pom. 

Oggi iu Galizia si commemora l'an- 
niversario della insurrezione polacca 
del 1831. 

— La discussione della nota tausa 
penale di Tisga-Esalo, ju appello, 
comincierà il giorno 17 d 

— La Rumabia ha dato una grossa 
ordinazione di fucili Martini alla fab- 
Brica austriaca Steyr. 

— Tn questi circoli. politici o di- 
plomatici è stata accolta con piacere 
da notizia della nomina dell'ambascia- 
tore Robilant a senatore el Regno. 
BERLINO, 29, ore 2,90 pom, 

TI varo dalla terza. corazzata Cliuese, 
gontratto dll compagnia Vulan, ave 
Jogo domenica, a Stettino, proventi 1 
Lastiatoro chinese. Lixosg:-Pao @ il mir 
nistro della imasina generale, Gaprivi, I 
qualo adewpirà ‘allo. formalità del’ tat- 
tesi, 

— 1 giornali commentano il. disastro 
toccato all'sateto egiziano nel Snlin 
contro gli invort. 

“sal esprimono l'opinione ch laghi: 



















































































terra ‘nari. obbligata a sbecorrore il 
Kidivo por impedito: che Ie ordo fana- 
ticho. del Falso Profeta invasdamo il basso 
Egitto. 
RAVENNA, 29, ore 11,55 if. 
Teri sera radunavasi ‘il Consiglio 
‘comunale di Forlì por discutere sul- 
interpellanza mossa da duo consi- 
glieri: contro l'intervento di quel Mu- 
ticipio al pellegrinaggio nazionale 
alia tomba di re Vittorio Emantiole. 
I consigliori Aurelio Safti © Fratti 
si dichiararono contrari all'intervento 
al pellegrinaggio ;il deputato e con- 
sigliere Fortis lo difeso brillantemente, 
Malgrado quattordici consiglieri ab- 
inno dichiarato di non accettare, la 
disposizione della: Giunta venne apr 
provata ; 00 il Municipio forlivese 
Sirà mppreser © rollegrinaggio. 


Ultimi «spacci 


































DA ROMA. 
29, ore 8,50 pom, 
Îl Bersogliere nssicura che. alla 





riunione della cosidetta Maggioranza 
ministerialo alla Minerva zstistevano 
199 dopitati, una: cinquantina dei 
quali appartenenti alla Destra e utin 
Sossanitiua al Centro cd al Trasfor- 
inîsmo. Quaranta soli appartenevano 
alla vera. Sinistra, compresi ‘alcuni 
ininistri è sogretali schorali. 

A quosto  mumero il! Persagliere 
contrappone i 140 doputati tutti ti 

iù clio intervennero; o fecero, 
1° al banchetto di Napoli, e da- 
vanti'a questo si domanda como mai 
il Gov Depretis possa ancora 
chiamarsi di Sinistra. 

Doi deputati piomontesi assistevano 
all'adunonza i Basteris, | Derti, Bo- 
rolli, Borsotta, Porgnini] Boselli Drin, 
Battini, Chiaia, Chinpussoe Qi 
Colombini, Coppino, Corsi, "Curioni, 
Demarii,  Deprotis, De Rolland, Di 
Bale, Ercolo, Franzosini, Garelli, 
Giolitti Giordano; Lucca, Majoli, Mar: 
tinotti, Meardi, Plebano, Spantignti, 
Valsoctli, Valdigia © Vasra 

— Nelli riunione della Sinistra pa 
lamentare, eli aviù luogo domani, 
discutoris Sulla convanienza di nom 
naro an Comitato direttivo o sulla 
Gondotta da tenersi riguardo alla leggo 
Briccolli. 

— Lo serutinio per le votazioni 
d'oggi si farà stasera. 

Dai calcoli futti sembra cho riesci- 
ranno eletti. segrotari. gli on. Di San 
Gitiseppo e Fabbri; uno ministeriale 
l'alto ayyoran 

— Oggi la Commissiona sugli £ 
stituti di provillenza discusse sul ri- 
conoscimento, della personalità giu- 
rilica delle Sociotà di mutuo: 50c- 
corso. 

Essa aumiso chio si accordi Ta per- 
somalità giuridica n quello’ Società 
chie hanno un certo numero di soci 
cd un notevole capitale; 

— La Gazzolta Ufficiale publica 
il decreto che dighinra Istituto: pub- 
blico governativo Ia senola di educs 
zione © d'istruzione dell'ex-convento 
di Santa Caterina in Aosta, 

— Il Re ricevette oggi Il 
diploniatico. 

— Stasera poco! dopo il tramonto 
sii ossorvò tima magnifica aurora lo- 
reale in direziono di nord-ovest. 
























































Corno, 








(Urgenza), 

MONA, 29, ore LI gi, 
Nollo nomino d'oggi ‘lla Camora 
trionfarono i condidati. ministeriali 





con una sessantina circa di voti! di 
maggioranza sopia gli avversari. 

I votanti ertio, 850, 

50, ore 0,85. ara 

Nella elezione dei. segretari della 
Camera il deputato San Giuseppe ot 
tenno 204 voti, Ungaro 18, Fabrizi 
124 e Sciaira 108. Riuscirono elotti 
San Giuseppe cd Ungaro, candidati 
ministeriali. 

A commissario per lu tariffa doga- 
nalo riuscì eletto l'on. Zeppa,, inini: 
sterinlo. Il candidato della” Sinistra 
liborale; on. Gagliardo, ottenne 109 
voti. 

n questa votazione vi furono 16 
chiodo binuche dovuto. all'Estrema 
Sinistra, © 9 deputati che rifiutarono 
di votaro, per cui ln maggioranza si 
ridarrebbe a 59 voti, 

La Destra ed i Centri votarono 
compatti per il Ministaro. 

— Considerando che alla riunione 
dell Minerva la' Destra ed il Centro 
destro rappresentavano i dio terzi 
dogl'intervenuti, si fa. palese essere 
una mistificazione il chiamare au- 
‘cora Gabinetto di Sinistra il Gabi- 
netto Depretis. 

— L'Opinione si rallegra dello di- 
chiarazioni fatte da Depretis alla 
riunione della Minerva. 

— Jeri sera si radunò la Conimis- 
sione per l'abolizione. dele docime, 

iuso la discussiono generalo 
logge cd Genre (anto a lazione 
‘dell'on. Frola riguardante il Piemonte; 
© quella dell'on. Coffari. viguardanto 
la Sicli 


LACCO AMENO (Tola d'Ichia); 39, 
‘ore 3,86 pom. 

Il Consiglio comunalo volcuo renderò 

solenno tributo di omaggio 6 di ricono. 























scenza al Ro, ha deliberato di collocare 
tina lapido marmorca por eternaro la vi 











tà fatta 1a 8, IL in poca del ter 
romoto avsontto To scorso luglio, 

Con alli delibazione lo) atésso; Com: 
sigle copriero Ta gratitulino della: 
popslaziono at inttsro Gonala, a tro: 
detto di Napoli, cinte Sinsoverino-Vimor= 
cati al sottoretitto di  Porzioli cava 
lord Battista cd al eapitano Lampognani, 
li nomltnya, elttidini (onorari di Lacco 
‘Ameno, 

BRINDISI, 30, 017 9) 

Col piroscafo grcco pro 
toi (è giunto Matos: (lo, miultto 




















RM 
figa Sn 

Lo Standard ta da 

Tantiay taglio. Hewott partirà 

Innidi fee ank ovo: lo forso navali si 

Hlinfrtno, 

'Tindeid, 20; — Tersom vi i grande 
Hictrimdnto al priozzo ln onoro del prin: 
cipe di Garmin quinil genn concerto, 
Si Neiicipo daino ci. ritoruata ph 
lamento iu Tipogoo, vi dinorerà duo 
(este ILA 0 MINCIpali Gite 

‘Alessandria, 20, — Ln Coumis 
aio par lo INdegidtà. agli ottopol done 
Noggiati. in Egitto sì ratiiotà. spe 
HtdFanti Gut È commise LI comme 
vo italiano Macchiavelli trovasi al io 
foto da dieci giore 

dra, IO, — La veso 























ho Tn 





glilictra voglia proporro di conferire mi 
‘ib’altra potenza la. cura di tutelano gli 
ditéressl eavopel nel Su 


jin è dostituita 





ÎÌ Circolo militare Mi Madrid nominò 
nciabei onorari gli, uiMali tedeschi ‘che 
Riecompagizano il principe, 

Pavisci, 90, — Camera, — Cimone 

cena Iuterpella ut Tonkin, Dico! che l'o: 
dintone è cominossa. dalla voco Ile; -ii 
Mentor (ehlucso' fiocia im “cars 
delli della iarela nopra Pacninli. Do- 
mado indorniazioni, 
'otey doninuito IL rinvio. della inter: 
pollauzii Al niomento della diséussioni doi 
editi; la pubblleazione dell Zivro Giallo 
permitterà alla Comora di discutero con 
ogulelano di entuss; 11 woorandini ‘ame 
ziché un segnalo di rottura 6 punto di 
patata di nuovo trattativo uttaalnonte 
lieorao: Si atteude ‘presto. la ‘risposta 
della China, 

Dopo lo spiegazioni di Ribot n 01 
teticnat cirva, Ta Colamissione del erediti; 
Ja Camera decido, con 306. voti contro 
105, che l'interpallanza. si diseutsrà colla 
domanda dei crei. 

Camera, — Dilani 

Intigammento alcuni 
‘tti finauiziari del Governo; o ia conver. 
‘ono’ fitta in nn momento inopportuno, 
‘clio se foco guadagnare nl Tesoro DI mi 
Moni, Î pubblico portetto 1500 ‘militi 
Grolo "cho la sopprsaiono del blauclo 
imonliario ab valo ristabiià l'egu: 



































iran Wilson dimostiaiono la neeoé: 
sità di continuare i lavori. iacritti nol 








Madrid, 29, — L'imporatore Gu- 
gliolino spolli ieri AL re di Spagna in 
tilfettuoso telegramma _in occasione del 
‘sno natalizio; esprimondogli La ana viva 
‘gratituilluo per. l'accoglionza fitta (al 
principe, 

Madrid, 2 








È provabile cho ii 


privcipo di Germania andei lanedia Va- 
ltnza 6 s'ibarcherà martedi por Genova, 

Dublino, 99.— Il vicorè fond Spor 
cer vistd i miertfage nazionallita od ora 
gista, 





PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
bat etege. parigi. 
La seduta del 29 novembre. 
La Camera è distretinento affollata; 
Prima che aprasi là seduta, sl faruaito 
colti ervechi, 
Lo convordazioni sono animatissime: 
Sal Daio dell prede stano. di, 
posto tro urnò pori le votazioni d'oggi, 
“Ntasi fn vivo colloquio fra Caicoli, 
Nicotera: e Farin 











Lo saduta alano ille 9,15, 

CAPPONI leggo” il verdalo della so 
du inesden 

Vieno letto fl santo di una. petizione. 

SANTONOFRIO, MELCHIORRE, Si: 
GISMONDI © ANDOLFATO prestano 
‘giuramento, 

‘Artivato nuovi deputati. 

Entrano Depretis è Derti. 

Depretis detta a Derti 1 non 
votal‘aula echeda por lo nomine. 

PARINI spiega lo votazioni olicrmo, 

Dico cho l'airo giorno sbugi circa i 
posti vacanti nella Comissione del hi 
Tanelo) sono. soltanto De, 0 non ciague; 
sscido già stati miveogati. pila dello 
Vacanao Luznatti © Barntiori.. Debbonsi 
uotelò surrogare soltanto Plerantoni, Cor- 
Festo 0 Vatcholil. 

Propono quiali che oggi si nomini» 
mito segretari dl Conor 61 i 
segreta la toria doganale; re 
iano a doicani 1a nomina fi ro con 
tnissari del bilancio, 

(Riba ed cselimazioni — Commonti Vi 
visi in tutta la Camera) 








la scrl 




















QUARTIERI. procede. all'appalto no: 
tninale. 

1 deputati scendono nell'emiciclo a de- 
porre le schelo nello urne. 

Cairoli discorra con Miughetti. 

Lo conversazioni sono in tutti d punti 
dolla: Citmora animatiesiine. 

‘Si estraggono quindi ‘a sorto 4 dupa: 
tati cho. procederitiuo  quosta sora allo 
strutinio. 





FARINI comuiici una domanda dell'o 
noteralo GIUSEPPE ROMANO che vor. 











rebbe iutervegare l'on. Depretis. sull'ine 


divizzo: politien ll oeononio elia Intendo 

‘ro al (Govone, 

Comunica mu'altea domanda ‘doi dep: 
titi SALADINI, AVENTI, FERRARIS 
© FORTIS (Estrema Sinistra). riguardo 
alla condotta delle. autorità. nel fatti di 
Forli; 0 nu'altra doll'onor. ANDREA 
COSTA: riguardo; allo. eclvgiimento dol 
Congresso socialistico di Ravenna dol 3 
‘gatto, od Il Comizio di Facnan pel voto 
timuinistentivo, 

Lozgo puro ima domanda. d'interroga- 
ioto dell'on. RIGIII Ol ministro Genala 
rigtando eli argial dell'Adige. 

E DIS'0 GENALA dicono cho 
de a 
stonderinto, 




















Riprondost ln disuso del progetto 
Qi riforma dellitrozione smperior 

PANZA kiara ch'egli i ai sti 
qudoraeno fa dcgo, ini mon sî approva i os 
TRO) rici loro, molli, eta, no 
epson; i dio, lil pil ci, Pan 
id esamina pui, ito” pestato dre 
verbi Mo focale Va dai 
pregi elmi. a tocge mera emiira rea 
Ti condatozione Che vi sio GIU i ata 
ale echo ossa csi neo peri Vuole 
Prato he 4 cuni I uan dl Impel che 
Tris imponsesstio. dalstnzione 




















nego. ma non llttaione, ave È proposta. 
Devin che tg stasi costato perni em 
ON tn matri italo di resnieei 
nato ulcera La ice si peapona per 
scono i la ace 8 nil 
spento agonia Î psrro ch 
cla no pa Gao go di gati 
avegno non pò figiloari ce non 
ta pr ina 
adisini fai 
ia o dist ‘comno gora 
la presunzione chi È 
Provato dali pel medio n 
cho non paci assicuro che 
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frei m 

Al otte 
il ogali a goinzal, 
ovan a soda ali or 




















ramo, 
Nori senutori, 

i scioperi del: Diellese, 

« Simion-Boccanegra » a Parigi, 
Appendice: — | due Cugini, 
(Vedi nelle pazino literno dol tornato), 


 EROCHNNO. STRIGHLLI 


za del 29 novenii 

pas che dalla lettura d'un! certificato 
del modico curante abbauio appreso come 
‘quatimento Il Rabacehino sila afetto da 
ania, fazfova (una malattia, dol resto, 
Mlto comuno nella enza unina), viena 
tipresa la sfilata dol testi, ‘ch passio, 
slolono © si rineorruno como 10 figa 
della Tantoraa magie. 

Pulmi, doposero_ pro izio, i ‘algnori 
Ereolo Donati & Secondo Perone, regio 
ieri entrambi , l'uno! di profettura, Lat. 
fio dal Muilconio, di Novara, # quall 
‘ebboro, octnaione di conoseero Carlo Bixio 
leual anni ‘prima; dell'ottauta, quando 
l'attualo imputato. ora impresario | dello 
tarcori di Novara insieme col sigiior Bi 
‘scaglia. 

Ti iguior‘ Domatl: non. può. dire (che 
beno di Bixio; egli lo: vide; allom, con- 
Gue vita vogoluta, inodesta, quietissiia, 
diligente nel disbrigo delle sue mansioni; 

Così pare il Parvuo. Conobbe nol Bixio 
un giotino, distintissimo; "intelligente, 
Istratto, cortese ‘è nell'apparenza anche 
onestisslino, Confessano però. cutranbi 
‘che la gento dicora como il Dizio avesse 
aviito in passato qualche conto; da a 
giostaro con la giustizio. 

Perono. ricconta: di aver tato Jul 
‘quanto. ano podi, ricavato donaro Hi 
prestito ila Dixio, che si mesttavn di: 
sposto a far fazori_ all'amichevele © di 
verno vito. anche un'atito raccoman: 
sdagiono por: una persona! nio!(o_ eleva; 

Dunque di Bizio; ariale lo conobbe tai; 
ton'paò diro che Meri. 






























































Loteuizo, Manino/ ‘nppeltato; In Van 
interrogato sulle costanzo del 
Fiuveniiento del pacco! ai. cartelo fot 
tato. da, Ferrero nel gioco di ‘ocrie di 
vl Guastalla, fa ona defusizione, ditemo 
cos, 1 bende, olii Î presidente 
a GaVangli quisi To psv co a tanti 
0 N loggrergli l'ephivo. serio per ricor 
ingl cor ci 
Remigio Vergnao; da 
Parti, dopone. palla. sie 
du con poche novità di particolari, 
Angola Mscand, inoltra. Diyclet, è 
1a postata della capa li va Santa Chin 
10; dove abitava ÎL Saivelin, Sto into, 






























mulnsov a dirto, è un asvaclaflo del: © 
abiuiori in rilito, Qosteì Mega ala cite 
costa “farma sell'esanio ritto, 
csi 0 dal pree 





alleato. Nbga di aver Futa 1 cusito 

i Sacoglia (un indichino che nom si sa 

chi sla) ati i el ano parento 

led dol slorno fa 

to Della Chiusa 

Il prostdonto, a buoni conto, le logge 

it serltto' dirucito da lol orli ami 

o ch'egli von è I per ascoltarlo. 
rie, Ci vuol altiv! 



















Lotdnzo BalMoti; Megoziantà dA vino, 
oscpropristario del ‘giuoco di bosele {n vi 
Ganstala, d clivinato a rispondere ‘sulle 
iù tuto Grcostanzo del gotto dello: car. 
elle , culla fuga ol dino @ vii dicoludo; 
0 l'avv. Litigi Anfo, vicw-protoro di Po, 
giù. compiroprietario della casa di via 
Santa Chiara, 19, sulla condotta di Sa- 
roglio. 

Tudi veugono Iotti gli esamt sorti di 
Luigi Barberis, liquorista, assento, è di 
Eitilio. Porcivallo , morto. 

‘G, B. asilo, catettiera , Rosa Rerl 
tore, stiratrico y Bartolomeo Curla , falo. 

re sul conto di 
Saroglis; ‘como paro Angelo Garino, por: 
tinato, Cateriun Negro, servente dì Sar 























toga, 0! Aleisandto. Aieali;\ da Verona, 
il qualo_non conoblio: Savsiglfa sotto ale 
HO) ome; olie: gi 

Dà 
Qintettà veroneso. 






Tri quest tisi Sono compari inclo 
i contugi Forroro, genitori dell'inputato, 
E qui, animo gentili por Io quali la ro: 
igiono della fainiglia é cosa sutra, padri 
clio andate ‘orgogliosi dei. vostri. digli, 
madbi (cho per E vostri nati daresto. il 
Voatro srguo, copritovi il volto: 0' non, 
Joggota..., Sika, caduti 1A. dove oignt 
affetto Conte, ditinto (è 
mito! 

Felice. Ferrero, un vecchio) di sot 
tato ini, SÌ rile pato di Giova 
nia non lo a bene Sun moglie, us dot 
‘nono rotonia è rublcondo, confessa 
Qilumento (ion Ta parola non. cata) di 
Aver avuto iL dzlio. Giovanni dal 
relo, quando questi non ora ‘altri chio.il 
stò amante, 4 metro Il quobileni 
tito Corto Casati crt: Sontano. 

Non tina lasviwa bigna quello ‘cigli 
non in to i saga ecombaia que 
volto di Tina piena nel die elò, pressito 
il Aglio, nolla gabbia. 

fia micsso 
nd ina 
vidorzano dall'anta. non è 
uno sguardo di, conforto al figlio. iL ano 
Tana volgare. protesta, fatta 
più eviti, elio lla lancia 
Out. legato di duale, por porgo 
sirlà, Tha fitta spogliare., E desta i 
Srusel cnchiuni del publico, 


Dopo ua Gioberti taveriere, alla cui 
pensione (Pa giù Il'Sarogiia, vieno il bri: 
‘gliere dei He. eavabiniori delie Viotti, 
îl qualo stato eltato, qalla difesa per 

porro sulla cireestaniza elio (Carlo BF 
io fu tradotto senza grava sorveglia 
a et'uoio lis, ate atesso volo, avicdbe 
potuto. fuggire. Il: brigadiere Viotti. — 
fi poreteni; qu bol pezzo di carubinlere 
— iii quegli Che andà a Iselle, villaggio 
al piedi del Scmplote sui condi della 
SAT ti 
Îizio, cotralito. Un &njoralo della gen: 
‘armeria svizzera gli consegnò colà il 
Dixio con tutto 1o' formalità richlente dat 
icgoliinonti di polizio, ed'egli, in non 
Veitura pagato. dallo. atosso prigioniero, 
lo conlassa alle carceri lì Domodossola, 

II testo dico cho dal confine, quando 
il brigioniaro gli fu! consegnato, a Do- 
siodossola fa dsservita ogni picequzione, 
chino ssmpro. quando si (atta. di arro: 
‘tati di iero — leggi! Importanza, Con: 
forma però. che gli ‘Hisnlta non. casersi 
usato 1ò ntesso preéanzioni sul territorio 
svizzoto, dufatti è vero che il Dixio 
‘tato Jaselato solo dutanto. la notte, nol 
T'alberi dl Sila plot, sot la canton 
pubblica. E qui Il Vo. s)ggiunga: = 
Ala bisogna or iavnte alla difirenza ie 
GU fm la polizia. stizzora ‘o la noubra. 
Tn Italia uno scappa. © beato Jul; lu 
fpouto niagari gli grida dietro Gambolia 
în Svizzera, no. Ogni guardia ha 
cono; quatido figo iù detenito Tono 
0 quel ‘tono gui 'eittudivo! è tonut 
sotto’ ininaccià di grayo punizione, a dar 

ina forte alla gonlamueria 

L'avw. Mertani scoppia iù uu uno alla 
ibéra Elvezia! 




































da mondo del 







































































Pu lutertogato dh altimo , Frncstà 
Nuj, già cameriere dell'albers! dei Die 
'Bii Rossi, un albergo a' cui questo pro: 
Gesso! dere svor fatto della buona rete, 
Egli depono. quello che sa dutorno a 
Bisio, Deraleaki è Jamie Joy. cho! fre- 
quentaroi 
1881 V'nlbergo di vi Stampatori, dimo- 
sttanidosi, com'egli dico, gente in grande. 
Tu sul finlre di questo interrogatorio sorge 
uno viva quastiono sui nomi di aston 
@ Legoodi che’ Il testo dico fili sono stati 
consegnati dl Deraluski © dallo To 

Domani ; coi libri dell'albotgo atta 
moto, pi firdà |a luso. st tutta colesta;,, 
pscionimi 














Tensporto di macchine, agea- 
ric n vagone completo. — In se. 
‘gNito/a peoposta iollo> tre Amiministra: 
zioni ferrueiarto, Alta Italia, Romano: è 
Meridivnali italiaae, 

lt 












ta Caviffa spociale pel tta 
‘puesula velica dello Macchia 
le n valgono comploto, 
‘lo tirata, ef datla data anindicata, 
o quella N,. 38 in vigoro dal 15 
Applicabile into alle ope 
otttato ia vorvizio: interno di 
liscia. sininizisti ione; quanto: in sor 
Matitivo italiano, sotto l'ossere 
tizia dello condizioni altilito vello 
Votteroo della carità speciale, modes 
A lenivo atolla pioscinto ari sono se 
caso le maschio ai 
erp, Jocamobili, 













































anfeittici, sc inatrici, sqmmdiliono, ‘agro: | 





natol, “raottulli anto/matil, trincintelci, 
Arata, ronchi) © lieamaznat 
sido por chitagramnlo è per ogui vas 
gone della. portata di 
Alta it 
de 











tai IL 











TI diritto fisso por toni sul poso 0 
tivo è di [a 1990 por lo P. A. I. cvdi 
45 pet lo Kowiano © Meridionali. 

gole tariffa. che, costituiscono Ja 
prvicnto. Sarvuno. applicabili rispettiva» 
mente agli atosai risporti, tanto {n sor. 
vizio Intirno di elascama dollo (ro Ame 
miluistrazioni, elio fn servizio cumulativo, 
Resta pertanto abrogato. col presento 
l'avviso pubblicato. il 40 gennaio 1881, 
00 la taria spostate N. "88. riportata 














agg AL dll'ggentico n regoliento 
triti, 
Pro pntria.— Ci audio dal Nos 





ico Il Monitor Rejeblicano del 1A sot 
tombro, doo si truva pubblicata li lista, 
dollo offerto raccolto megli Stati. Uniti 
messicani a faroro dei. danneggiati 








achia dai nostri geuorosi conuzionali. 


d| 


TISEIZIONI 


centrimi St par linea 
\xio di linca, n 
‘agita dopo 1 Mima Ly 
itato anticipato 


“i contealimi 
Toni 38 


tu de n 



















La soia bstcolta è di ‘1907 scali 
(pesos, il'cuì cambio è da lie 4 5008 
lino 4/75); JI nostro corrispondento dal 
Aesaco c'iferma cho l'iniziativa di tale 
‘stborosissima ‘oblazione è iovata BI di: 
‘tinto geatiluomo che îvi rappressnta. il 
Governo dell Re, barone Martuscellj è al 
enamirito alguor Qmatini previdento dol 
Comitato: della. colonia. itallana al Mor: 
leo TI nume del iguor Omarini © N Co- 
itato della colonia. italiatia nl Messico, 
lodo (al voro, (sono sempre ussotiati; Ad 
opero commendevolissinio, 

1 nostro corrisponionte ci fa osserrare 
elit non sutebbesi anicora fntta di raglone 
ibbltCa Ta mota, del sottosorittori a bo 

ici delle Hiondazioni nel Veneto, Quella: 
inbzlativa. satelbo partità da altri; e la 
colonia. Itallana al Messico. destdercrebbo 
cli. quegli (+ altri; n traoseoro. esempio 
dalia diligente soleritudino adoperata da- 
gli inielatorì delle; sottoserizioni ‘a prò- 
fitto di danvoggiati d'Ischia pubblicando 
le rispettivà liste, 

I'emigrarione in Raropa, — 
Nel moso dettata soorso omigrarono dal 
regio di Prassin 11,00 persone , fra cal 
‘60’ appartenenti! alle provincie renano © 
‘300 alla Vestfal 

-- Lo atatiticlio di sottemibro dino» 

strino (como '8034 porsono lano lasciato 
l'Ivlatda durante quel’ mese. DI questo 
‘inicro (885 solamento sono andate al 
imadi, 5861 agli Stati Uniti e 1078. 
‘Agattalia. La cifra totalo degli fini 
‘grati irlandesi. ‘durante 1 novo. meal di 
quicst'niio si eleva a 93,908, 0 sl dscom- 
bono còni como luogo dì destinazione 
Stati Uniti 85,908 Ganadà 1829 è Ame 
atralia 7830, 























































0 corriere 
CIRIO IN SARDEGNA. 
Cogliari, 25 novembre. 
(© 0) — Col treno di. Macomer è 
alito ‘questa ‘sera {n° Caglivi Il come 
ineudatore Clrlo, Da vari giorni egli tro- 
tal in Sardegna per esaminare. quanto 
condo 0 no. postano utilizzato È pro 
Notti agricoli io vontogzio di mol 








gli poî la nua mleclone. speciale da 
compiore, d'incarico del iiutstto. Berti 
qu'è quella di stoliaco, e riferiro. pol 
tali generi di coltiazione. si possano 
tentare nell'isola nostra con speranza di 
Bton: sissi, 


CONDANNA DI DIMOSTRANTI. 
Cagliari, 24 norombre. 

(0, P.) — Conparsi ‘por’ citazione di 
reitissima ; sono stati oggi gindleati. dal 
sistro ‘Tribunale. gli. notori del brutti 
fatti accaduti a sare del compleanno 
della Regina, 

Erano sotto. Tro fiirono condannati 
tro osi ii citare 6/50. lire di iulta 
gli altri: quattro a dive, mesi di carcore, 

Dono miti meritate nolo dalla giovano 
ot ei convenuti. 


LE CAPITOLAZIONI TUNISINE. 

Il Governo francese aveva sperato 
subito dopo l'oscipiziono di Pani, che 
now avrebbo, avuto contestazioni, salvo 
he da parto dell'Italia, signardo alato: 
lizione dello Capitolazion. 

Lo cose vauno propio a rovescio: del 
noi desideri, Teri era PTuglitorra che 
Si dliostavs contra allsblizion dela 

ni pei 0 o Geomanio, 
ao, prendendo sotto lr sun protezione 
fendi massecini sob. nella Ro 
‘ebza, prova clio ion lia l'insozione 
‘isecondazo la politica della Francia in 
Tani © d'abolio. tali Capitoazioni. 























1 {owweni dell'inota di Sovdegna. 
"SUS E senno cho i iii lassi 
Gira sonmerdo. vera dato 
ont Cita dl vitro lesion sa 
Sace (rsa. dla di Sonda per 
tiles nelle più atte cltro. 

O domenica lo onto 




















Borsa e Commercio 


Veggnsi in 3 pozian In Borsa Uf: 
ficinte  îa Cronaca della Borsa, 











ib 1838 — 


atuesimo, — Torlan, O no 
iarmante pet 





Sad nia ta, 

is DI I istoni lo 0:00.55, 
tia i tm e tac O PI 
Me 1077 al boa lo et 



























Tin 5 fc la pria put ea 
LD ea 0 al do con rent 
Elan i i fo 00020 
Miola (rr ere 
Alpine bin so 
At Strata 
È Tevi 
d ifrnen mi er i 
time na 
2 Cirone sad) 
one (o 
Argo tenon Sé 
dite == 
tnt os 
Misidintziv , soggio gganò 
CONA ae 
Toogrann partir. commer 





ina Rome RISI si sb 
= 82 

#38 

_gs 

sa 

8,96 

coloni, — Vendite ‘gi 2000, & 
n pieni 


sotadibazione COOL 
qllo Sia rei sentori. Sara 
Hoparazione dell gpmata 1400. 
ter, re fer 
Coloni — Venduto iti 1900 
Nerestà cito. 
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GAZZOHOI TA PIEMONTCHEHSHI 





DIARIO 


SCARAMUCGIE. 


Alla Camera gono, cominciata 10 primo 
scaramccie; Sono fo prime. battagtiolo 
ao si danno, lauto per tata Î] ferrea, 
tcotaì’ di riconoscere lo forze del'nemico 
© pivndere posizione. Esta hanno ampena 
l'importanza cho sogliono vero Je axvi: 
saglie; le quali sono un'esercitazione alla 
Gtérrà, ma non sor fncora la guerra, 

JI trasformismo a vinto negli Uffizi. 

Nicotera , di: San Donato ‘ed ‘altri (delli 
Sinistra storica. nono rimasti soccomboni 
È cosa cho ileuifica assi poco, perl 
sorteggio può av vinnifo mogli Uffsi 
im cui c'erano; guosti ‘ucmnini molti 
tali di Destra @ di Sinistra moderata, 
Del resto, sì ‘sa che l'opora degli Ufizi 
dipende oostuziatmente dalla maggiore 0 
ininor foquenza de depntati allo loro 
rituloni: Un progetto presentato qAlMi- 
ulitero) può; facilmente; vonir;condaninto 
in tiù Ufizio in dui vile una prevalenza 
dl folati oto cho 1 deputati sola 
ateriali iano; eno assidui degli arvere 
gasi, DE tatti, sanso cho fn goneralo:| 
privi inilitanti cono più oporosi dei par 
tit Ol, troni al potere, el ritengono, 
ctr del fatto lory 

La Sinltta storica è rimasta. soccom- 
onto anclia nella néniîo del due segre- 
tari della Camera. Pesò casa si è Aff 
mata con 124 voll csi sa cho tutti 1 
suoi aderenti non’ Grano sulla linca di 
battaglia 

Oggi la: Inogo la. votazione per Ja no- 
ida di tro commissari del bilaneio. $e- 
condo tutto lo protmbilità, Jo; coso an: 
drato come liannò preso l'aire, © vince. 
ranno | candidati ministeriali. 

Cho cosa sì dove dedurre da tuttò cli? 

Tn primo luogo, clio ©'8, pel iiomento, 
una vera maggioranza ministeriale, come 
posta ii Sinistra! ‘iuodetata, di' Centi! è 
‘di Destra. Questa: maggioranza non è 
6 non può essere omogeneo; ma, ad ogni 
‘modo; 8, Quanto! essa possa. durare è 
limpostibito saperlo. Bisogna velerla nella 
votazione di una leggo politico, o. nella 
discussione di tina interpollanza. satla 
politica soguita dol Ministero, Finché @ 
tratta soltanto di cinine; où Bi ha mn 
tilizio certo. 

Secondariainente, abbiamo una vibosl- 
zione liberale. compatta, Ja quale. atasi 
al ito. posto, attendendo clio Deprette 
fonda, megiio nel crogiuoto politico li sia 
‘maggioranza; osservando ogni. suo atto; 
‘ogni sun mosso, Depretis sarà porvi co- 
atretto, presto 0 tardi, ‘nl nvnisani di 
‘più verso In Destwm, o a scontentare una 
parto della sua maggioranza. La bau 
‘numerica di questa maggioranza: potrebbe 
cambiare da mi momento l'altro. 

Intsato, è prevedibile cho non avremo 
per ‘qualeie tempo nus grant battaglia. 
Nel frattompo l'Opsosizione liberate deve 
sempre meglio disciplinarai, sempre me- 
glio concertaral, ‘© procedere ad un lento 
lavoro d'assimilazione che Ja. prepari a 
vittorio future. si 

Per essere achiett, noi crediamo che 
questa condizione di cose sia assai. mil 
gilore cho' uan vittoria fmmediuta. 


L'APOLOGIA DI DEPRETIS 


Depretis, parlando alla riunione dolia 
waggioraaza nlla sola della Mibervi, so: 
tonno 1a necessità di tali riunicu. 

1 deputati che l'Intesero. ricorderanno 
‘lio egli aveva detto altrettanto questa 
arimaver, in un mometito in cui aveva 
posira d'una crisi. Passato il pericolo, non 
si-era più ricordato di nulla; 6 non a- 
veva nemmen per: sogno pensato a ri. 
souvocare la maggioraza. A questo. ri- 
guaio, l'esempio dal passato. dovrobbe 
anere un insogoamento) per. l'ivvoni 

Depretis disse alla. tinegioranza cho 
arco i aver reso Al Ro od alla Patria 
doi servizi tali da non poter essere chin- 
tato reazionario, e! cità la ano appoggio 
da riforma elettorale. 

Chovegli abbia resa al Mo el alli Pa- 
aria degli importanti servizi non c'è per 
vano olo glicio voglia. nogaro; postato 





















































:eua Piemontese, 











Appendice della Gn: 
na 


I DUE CUGINI 


— rs 
NOVELLA 


STANISLAO CARLEVARIS 





propri ina 
oral Farciuzone erraa 
XIV: 

I signor Angelo Ericca si recò alla 
stazione ad aspettarvi il figlivolo. 
misuraudo inipaziente l'atrio a ‘gran 
assi, fermandosi di botto, ché gli 
pareva di uver sentito in lontananza. 
al fischio della locomotiva — il'signor 
‘Angelo aveva la serena gioia di quel- 
l'ora turbata da un pensiero molesto 
@vinvano si sforzava di scacciario. 
Qualche: settimaua prima egli nou 
sirebbe stato solo li ad aspettore 
Nando; l'avvocato, avvertito della 
Scriiresa clio egli preparata alla fa- 
miglia, si sarebbe fatto un piacere 
di tenergli; compagaie, per ricevere il 
nipote, Tuvece da più di un messi 
due fratelli, clio privta sì. vodovano 




















gui gioriio, avevsuo rollo veul" 0 | 






tazione. Il siguor 
scritto vulla al figlio di quella rot- 
tara, ed'ora no era dolente, Ulia let- 
ter gli avrebbe iisparmiato il 











soltanto cho ogli, invaco di continune n 
roudore ni Ro.il: servizio. di assiuilaro 


‘lle presenti istittzioni ole 

motta ora sulla vi 
‘peccato clio, avento reso, alla Patria il 
nervizio di provarlo che n Sinistra era 





ribelli 








‘anch'essa ui partito Mi Governo, veglia 


‘orni far ere; hei cosa mon' mò pi 
sori, — Poeato che, cisonido stato Mib: 
nilo Onora, croda, sio sappiamo perch, 
di doyoressorto mbctio; 
Tntanto deli farebo bone 








nidi dl 





meniticars che la iformao lttorilo è opera | nol 
dell'on. Zinarielit più lic opera mia ve 


chie se Zanardelli acconsenti a fie parto 

‘l'an ato Aflniatoro |, fa eolo:a patto di 

poter: presssitaro rocondo l'io ‘speciale 

mado di vello La_rifotma, elettorale, 
Deprot 














Vitona, aiiminist 





ione, Ha 


nel questo; ma, essa en 
inopportuna. 
dare. al Preso Ti cala‘ 1 











SO 





lit 
potrobiio mileliai ia 

o atazionazia. 
n cio all'istelo) all è gi 
dugnato nolla stitoa © nel Mspetto della 
nazione, È vero, af 





nistrazione 









il Divillo; clio « noi saremo all'estero 
talio più apjressati jnanto più of 
guiazia. di forza è 0 ecbfotà, ma: altresi 
‘quanto più offriremo’ garaazia Ul dignità 
dl cavattoro, di cossio 
di sentimento dell'importanza che 1a io. 
stra voro ed il ostro voto possono o de- 
Yono avre nello decisioni delle altre Po- 
terze, 

‘85 è, dunquo tutti. d'aesorto, _salvorh! 
iul algnificato; da dare allo parole; e sulla 
entonzione da dare agli stessîInteniienti, 

















Tnuori Senatori. 


‘Abbiamo gi pnbilicato Igiene del 


imovi senatori; Ot diamo, Intommo ad | pop 


essi qualche conno ioginiico. 


albo Bertono di Sambay 
conte Eenesto. 


‘Appartieno ‘ad. una dello più antiche 





ed illustri funigiie del ‘Piemonte. eco 


il sto yo ingresso alla Camera. del 
deputati rl cono; della X  Tezisa 

qualo! rapprssentante: del Collegio di Snsa, 
E;lt rinuiziò al mandato ‘il 25 agusto 
1670 @ fu sostitaito nel rimanente della 
Jogislatura dall’. Giacomo Rey, Nella 
XI[* legislatura donne elotto ni rappre: 
sehtaate del Collegio di Chieri, che gli 
qonformò il mandato altresì. nella XIV, 
Nello ‘elezioni generali. seguito nol fine 
vembro. 1889, per Ia imova leggo elot: 
torale, venne nominato deputato nel Col: 
legio di (oribo 1 quale uiicio egli a: 




















sciava parecchi meal! ‘or sono per Ta sua 


nomina a sindaco di 'Porine, 

1) Simboy ha. militato. sanpro xille 
filo del parilto moderato.  Slodo da mot. 
tissimi suini nel Consiglio commnnto di 
Torino © fa: presidonto di Opere pio ed 
Tatituti di carità, 

Membro di ‘ arcachio Commissioni go: 
vornative © parlamentari in fatto spe 
alimento di belle arti-o di industrie; in 
ci è competantissivio , lin mai sempre 
prestato eticao» ed utile. concorio allo 














in di 





doricoltita € di enolozia. 

sario ‘all'Esposiziono mon: 
ilo di Parigi © presidente. della Con 
mnlesiona per l'Enponizione di bello arti 
fa Porlno nel 1880, 

Ora è presidento del Conltato generate 
dol'Esporiziono nazionale, 

Colto, iotelfigonte schietto, stu 
alto, fl Saubuy è 1 vero tipo del pen 
ilaomo piemontese. 

‘Sarà cortamcoto tino deli memi. più 
autorevoli del Senato. 

Spovino prof. Casimiro. 

Ulustro! sebeniato 0 Uberalo. piemon: 
teso, roppncontò il Callezio di Eocsano 
jet parsechio_ egialatice 
Fabpreninticia Il Collagio di Saluzzo - Ci 
no I), Sedette al cero 6 volo pae 
Indipenienzimente 
di partita. 



























duo galantuomir 
‘mano prima di Jazciarsi 


— Alla fino poi, — disse iso 


stesso Îl sor Angolo stuigondosi nello 
spalle, — fo non nc posso nulla 
stato Îui a farmi andare fuori della 
grazia di Dio... 





Fu ln stossa séta, fumando un'si- 
garo neenuto al fuoco, e protestando 
di non-essere pito stanco, clie Naudo 
soppo i particolari dell'inaspettata e 
brusca rottura 

II giovano aveva chiesto, dello zio 
‘l'padio, Ji alla prima, o questi sì 
ora contentoto dì dirili clie stava 
Lene o incoraggiarto a far quiore alla 
cenetta preparata dalla siemora Gio- 
vatiun, allo Tamose polpette: L 
tito era sempre quello, visoroso, ae- 
cresciuto da un lungo viaggio! che 
egli uiveva voluto fure di una sola 
tratta: Di tanto in tatto Nauido b'inter- 
rompova, cal babbo où alla mamma 
rinnovava doniando 
‘E lo zio? È la sia? E mia cu 























gina? 

Qual: tun Veno Culti, incominciava 
n insospettiilo alquanto d'a met- 
testo sull'ax 
di nuovo. Ma non ci fa verso, finché, 
coma abbianio detto, non fu accanto 
id Fuoco "è fumare uni sigaro per dige- 
inv con rinnovo Ii sua inter pelluaza. 
— Ulm! Da disei 
mon ci aliino più visti, — 
naluuate I sor Angelo, 
































ili allontanarili è 





ggionso cha il Pets è de | placsre da tuta VILh 
ldoroso di cato, di tranquillità, d'ata 
gione $ o |, 

'Opposizione liborale ponsa precisamente | È 
la clio Ta guorny 

radicali mon nin fatto pes. 
ro cansa, di perturia: 


‘i nl eb 


fore soltanto mo: 
ito eua2'A ih Gatti i partiti iano corr. 
tribulto, Eiutanto otkerata glustimente 


mò | di ca 


1a, di nol ‘stessi, | N 


sii stringessoro la 


spp | Lidi 


iso esserti qualeke cosa | il 


Non fi molto asstto alla sotutò delta 
a fa comprò presente ‘quando 
i [a tratthvimo avgottonti. bal ‘quali. cati 
polesca cisti litio nella Liscnssione, Ha 
i | ficto, parto ai pi 
missloni norSaitentari; 
Poco propazamia vivissta pei ta 
ol prezzo GI -ailo, yer laiita 
Iidasrrie nazionali. © pol mantenie 
miento) del trattati di qpanercio i s0n59 
| pratortiso 
Lo Spetlno è profereora ncelazati 
tica 0 di clinica siflopatica, 
Chivusità di, Torino (e. prosidento 
gll'Oguizo ettliio 60 Iinilo si 
Ts nola hasta asti mia stabilimento 
o cho ha fama monifate. 
tata del dotto. prolossoit het 
nai tot PIÙ! dsbero, cho. accolta con 












































Aveferi avv. Antonio. 
È avveeato © prvîossore di ditte. 
Diete alla irco. progovoli | pabblicaxiini 
Wabpresoatà alta, (Camiora, 11:60 
Lo guisa! poi arcechlo legistattito, ae 
‘léndò sempio a giuistrà 6. otatido ri 
toi col Gul aste. Ju berutimio di Nalk 
| nord gli etituso) fe urta: di Aentosito 
Ausili comu, 
| Nato rogli Ati mozzi 
ehi tasto er dai sta vabla, colchra gl 
ridiea, 
Neln cariiera della magistratura, per- 
corsa Edi tolto onoe, è pervenuto sil 
timo del suprei  occpanito- ora il 
Ponto! di presidente di eeziono nolla Conte 
ion fn Roma, 
Gli elettori di Chieti lo, mandarino 
‘a Camera nella XIL Jogistabir 
1850 ritentò la piva, dopo;ta 
nomina n, seziatoro, del Maxgatoto 
costro di Ini fl portata fa cavia 
dll'on.Calroli, a}lora prosidenta 201 (o 
glio, 0 rimasc soccombente, 

Nella Canitra sedotto stmpio a destra. 

Lavora da qualtio tempo intimo oì 
Diritto civile, suo stilo; predilutto. 

A Bacio prof. Gustavo, 

‘Prasso i natali nol Veneto; è cultore 
csiinlo dello) acienzo matematiche «tin: 
grandi distiato, 
Nel 181! copriva già, cole: supplente, 

cattedra nell'Atenso padovano: ma 
sewenuti 1 moti politici. per n ibi 
poriona della patin, lascio gli stati 0 Ja 
cntltia (por ccorrete ani campi di bat: 
taglia © como capitano di untigtterla prvse 
pato ‘all'evoica. affi dl Veneti 

Ripilitinato il Gorcmo amtrinco, fa 
ifammenso all'Università dl Padova, dove 
Îl Gororno Ttallio To nomit pol profes: 
son oniindrlo. 

Fo deportato pox tro legiatatnro al Par 
Janento (Collegi di Gemoni, Pertenone, 
Noutagnana ed Tino), 

Apparteneva, alla Sinlatra/ come fn: 
‘geguoro idmalico avversara Actoi clio, 
ccimo si 6a, er contrario alla contrazione 
‘olie grandi navi ideate dall'en, rin, 


Cannella comme, Fabio, 
É un potrita provato. Nei trave 

































































‘ Gondatinato a morto dal Barbone: 
pesa capitalo gli venne pol convertita lu 
‘quella di 9 anni di rolegaione 

Tassi molti auni ia (allo 

Taberato l'Abruzzo dalla donazione 
del Borboni, 0bbe mita. parto nel muovo 

sento politico, 
vario: loglalaturo di seguito a 
ulttà di Aqalla lo iero a smo deputato. 

Sodi cia) in inietta. 

Pilosio comu, Iyuazio. 

È nto! a. Palerio 6 anta appena 49 
‘ann, È figlio del rinonato Vincenzo 
Florio; di ehi 1 nostro Leceona, nel spo 
Libro. Tolare è potere, ove. paria 
Jtalisni! contolupiriuel lia fecero (ot 
Javorando. ongatamonte, divo: 

‘è Vincenzo Florio; alutato. efcaue 
monito ‘dal: suo: Ignazio, circondato da 
‘getta daliiena clio Io ila, contento di 


























sione di faro del Denc,. n 

11 ncosenavimo è Il più forto degll'a- 
aibnioti della Socioti nazionale di novi: 
Bazione, 

Triotuotoro di forti impreso imdugtriii, 
egli el'è tenuto sepio allo dalla po: 





Griorvicridionzaga mnre. Cnzio. 
Disecnide da iano delle: più nobili 
niglie del Afautovano, piso parto al 
rivoluzione TouSirda del 1848 servì lan 








sione con nio fratello. Capirui che 
la cosa, mou poteva andar a lungo;a 
cotesto modo, (e d'altroudo nio fra- 
tello è nel suo pieno diritto di non 
veder ineenpato l'avvonire della Nina, 
‘come noi il tuo 

— Come sarculio a dire, babbo? 

— Uli! Sarebbe a dire cho alla 
Nilla si © presentato tm partito clio 
garba a sua madre, è... buon pro gi 
faccia, auele a mio fratello ! 

— la Nina è sposa! — esclamò 
Naudo balzando sulla sedi 

‘Se il giovie nou, fosse stato in 
cotostò. momento! col’ viso rivalto 
verso il camino, che gli gettava i 
suoi Lagliori, il babbo o la signora 
Giopuuna lo 'avvebliero visto. impal- 
































— Sì, sposa, almeno si può con- 
sideraro' conio’ tale, — contiuuò ‘il 
signor Angolo. — E mi paro alla fin 
fine ehe non ci sla poi da, fare lo 
grandi meraviglie, uti ori ritirato, 
Ò che volevi si fncosso mounca? 
Piuttosto, ubm' è la 








— Al sì! — fe Nando che aveva 
ricomposto, nou forse senza uno sforzo, 
iso all in gioconda espressione, 

Vallo, Sjn; propri 10 che 
alla Nina il Vale fur mo- 
rica! di Amioto! Povera cuginetta! Me 
no passorvibo la, voglia soltanto a 
posare ai suoî lei cupelli; una volta 
0 era orgogliusolta sinzichenò,... Ma 
questa scolta, quosta scolta,  abbo, 




















menti poli del 1948 ouno garestato {7 





rina finzione old anoilardi 
iii ni popolo Ta. mami del psi e 
istriani 
Un ICON sitio 
Carli) Gonvagga è quello, dello Ku costi 
razioni intro i lomfito ranno. 

Hi fa compo 
Arsoli, a cul vennero cond 
‘cl dopo i1-1890, fa ogli paro deputato 


Gravina i Santi 
Rinvchese Gretano. 
Nacano ju Sì nobiliziun ci ano 
tica Funlelia. Di privicibii, liberali cospirà 
conti i Borboni e soffri nigfont 
girone o mazidi alli Camera hell 
NIE Icsiilatora! 0 fn ‘sslino allo. cadatà 
Ù ta. 
















































etitio, 

Lora prof. Antioco, 
Vibo 
Traci i 
alCactiazi è piollo;de 
viomiantonce di qmell'Univi 

da bri dol aiittà 
vinco) ‘IL Cite 
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Qolitati nola 
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Ù 
deuta del; Consizlio: provi 
Tinroicol(i prof. Augelo. 

noto a Lizo nel 1815; compiuti tu 
Pateia: i riuih cina, si Tanto f00 raggi: 
dlnn all'Ulivoraità ill Bologna nel 188%, 
Sì periczione a Parigi pelle selonze me- 
rhibontali © tut anche le aisciplino ‘s- 
conorufelio © sociali; 

Nol 1848, Giù tomato; in Italla, ‘com- 
Dattò col Ducuido nel Veneto; dondo 
posi alla difera'li Toma, guadagnandosi 
SL grado di eapitano, 

SÌ distitso como ajlico. durante 11 
Vaslono colerica nelle Romagno: nel 185%, 
Nol-50 fu natidita inlendonto politica 
‘a Lugo, ana patria, clio Jo-elesse a mom- 
Uro della: Costittonto dello Ronngaio: così 
egli fa della Commission che: presentò a 
ne Vittorio. Euuyutiolo l'ioti dello provin 
dledel'Emilia: 

‘el 186 fi nomiltiato: prufeisore di o- 
colbicia pilitica all'Università di Holozin. 

Fu pol nominato degintato di Ltigo per 
Aiverze dogiitature: 
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pot baci mini e Ma 
E 

O ag 
calore Site Sii 
MELI 

DE I acanto 130 stimare 

i Br aa Tres 

Sco tatoo nno 
eGo (tito tina 
SE e 
le Nonne 




































19; fil nmalunto commeniatoro del 
dino diSargla h Custozi (1856). Maggior 
‘generato il:20-aevato 1860, divcano co- 
Hiaiidauto della Senola superiora di e 
il 91 luglio 1807. Nomiuato aegonto In 
Prefottura di Raveana (con. poteri citi 
‘militari il‘ 22° marzo 1870, tor al co: 
mando della Seaula di guerra, pochi mesi 
dopo (19 gingno, 1870), Inviato att 
tario è ministro plenipttoniziario a Vieia 
il 25 giuguo 1871, fu clovata Al grado 
di auibasciatero 11 92'gfuzno 1 

Ugli rappresenta dogoausenta l'Italia 0 

atico' è como inilitire, 

stà barone Autres, 
deli più pico siguiori al 
dasvocato; Partoci)ù giovanissimo alli 
Fila qubblicz ad alle lotta politistio. Butrà 
rel Consiglio commnato © copri Viti p 
fl seggio simaeale, Fa dettato per va 
Jegislatmo 0 soleite a destra. 





































— Oh &4 poco da. corcare. Sarà 
tino) dei faturi. suecessori. dello zio; 
Tasvocitino Coceoll, per’ esemplo., 
E ur? 

— No; non vogliamo. saporno di 
avvocitutei. Ce u'6 troppa abbon- 
danza. 

— Sarebbe l'amico Fabiany, col 
suo y.groco di contrabbando è la sua 
acioccheria. autentica, forse? 

— Nando! figliuolo mio! Sarù mo 
glio. tu rimetta la partita a doma 
se vuoi indovinate. 

— No, ballo, ci tengo. prima di 
andare a letto a sipere chi vedrò un 
Del giorno a fianco alla min lege 
dra cuginetta. S6 non avessi paùre 
fat troppo torto allo zio ed ‘alli 
zin, ed alla loro penetrazione, potrei 
perisaro n quel bel tipo di barone dei 
fichi d'India od al suo inseparabile 
rincipe. dei principi ‘Prabiccoli 0 Tre- 
succole... Ma essi non possono averli 
presi sul teri 

— Ti ci avvicini, ti ci avviciai, 
ragazzo mio, — fe' il signor Angelo, 
gongolaudo $ figmidosi ‘lo mani € 
como incumbuciando a sentirai solle- 
vato da un pesò che gli stosso sul- 
l'animo, — ti ci avviciol! 

JI signor Angelo era. contento ‘che 
HI figliolo la prendesse n cotesto 
‘modo —la notizia non pareva averg 
dunque fatto 

— Su! mamma, levani tu di pes! 
— così Nando alla signora Giovanna. 







































‘Rapiprocenta xa iti nante 11 /Cottaglo 
di Gonova L: Ofn 80: il altidico di Gi 
nov 








itomacuili avi. Econardo. 
ito a patstota coreano, fia 
Tattica depittato nella EX tagelatnto, sno 
tieli‘aprilo- 1590 rascogniò Îl insita 
rail |efuotizia nel 
fitto. (oseono, ornato, dal Guarrazal 
Mfontsuoli è Macini, Sat pei ot 
iii i Cna, Fanza, AGIO sto 


R'omunaaini cat, Vincenzo, 
di unto. in Ros net [520 ed $ uno 
dl Daschiori più nosi delta capitale: 
Dislmpogna: sia 12! ati la earit di 
dept om pia del Manicomio 














































dl pangeehià. olvere; fra 1 

sti Jo 00010 Cpt eta del diritto di 
Qi: ia 

ur li ilizto Interna. 





alba © gola O i 
dint 


glio Albe 
lo, paesi a ineogure poi 
si Omega © ina lmento La jet 














vato di co)» 
pl b}ico ‘allea i diano: na opiisolo 
Dflti imputati ni litave di''Pavia e 
Ris Piseorzi, 

DIDICS notte Mio della Stntatra parla 
tentare, quale rappresontante el Colle 
Gio di Santa Anti Cagsin Vetere, 

‘conero el ministro Mancini, 











Corriere Romano. 


Lo colla di ino, sedopero — Per i car 
dietalo di Roma — 
Alia, 





fi Contessa 





dia; 26 noveimiae) 
Quest'ostato pot: un mese 
fi cronisti Foiwaali si senò oe 
î com persistesto cetfanzione di ima, 

To. seloporo del formi. ra lo 
fio nicecsto cost: i arsomi formal, Less 


Schering ciano messi (n sciopero) nes: 
nto @@BBBbiova. prennare il panto, nes. 
ino Wilva più cuocerdo,u i pi miune- 


tiva dî moriro di famo, a meno! di fue 
doma col volta tale matebicu; a 

‘quvlare di un porerotto 
di fano Jechò ‘nm aveva 
CHO pefseco, min perchè non’ mete 
giaro tele Uriochest 

Ala non siamo, morti di fiano, ‘peroliò 
ii Ministero delin guerra mise sobito a 
disposizione dot. forni di Roma } foraat 
militari, è da Napoli i focoro venire 
Molti: quintali di ‘pane partenopeo, Lo 
sciopero; conio die, duro, con varia, vi 
oli a mesetto © pol si accomodò per 

arbitrato seelto Line el ide 
dal padrobi © dagli (cpetal, e Ta eni pre 
sideniza fù ofboria all'on, Call. 

La Questura quella ‘volta a voluto 
Bertini con rovereto xelo nella facce 
foce stoggio Ii tia. covorità. ccsczionalo 
© femme) all'antirità gindisiario una 
trcitina di colpevoli 0 sia edi periina 
tn mostro. collaza, Luigi Cesano, diret. 
toro! el alektaero, cone Istigatore' an 
che li dello fefoniro, 

L'antorii eltiatavia ito chio lion 
‘sii di metterlo subito. fumi enusa. 

vana si ‘svolso in questi ultimi 
gicrati davanti all Corvezionete, e tevininò 
Ji cora, con esito abbnstali binomio pet 
gli imputati. DI vontiqunttro elio erano, 
ieri furono iandati completamente Ke 
tolti; gli altri fatono condannati al ana 
sciortitozza; (a el (giorni di career 

Pane però cho quosti moti siano vitaeti 
ott; prc anno abita Fiero fa 
tipiello, 

















































































Uavvistuani dell'averno. ridesta un 
questiono del cameynle. Da pavcceht anni 
È convevati di Roma tono volto in 
demi: Non sono Ni tempi delle Kai 

falcate, delle mascherato per il Corn, 
dei bilità getti dei conptt del fuuita: 
ici inoecotott, e del fumosi batteri, lie 
riclilunavano in Roma nell'ultima getti. 
puts di comorale migliata 0 miglia di 
forestieri, Ora tutto elò si 
neschfalcblno. Troporziont 


d'oggi non è più chic va polli 























ma solo a pensarci mi’ vieno. da ri. 
dore, Non è la Nina clio sceglierà 
‘mai il ‘contino li San Germnio! — E 
finì la frase con una risita sonora. 
{o — erollando il’ capo 
Giovanna — pate s 

lui il prescelto, l'accolto. 

Nando dio' i un nuovo balzo sulla 
soia e'guatò Ja mamma. od il babbo 
come par accertarsi so gli parlavano 
pei burla, Mn il signor Angelo prese 
la parola © accennando col enpo di si 
3norgicamente, 

— Proprio lai! — disse. — Tua cu- 
gina sariuna contessiua di San Go 
rnnio! Nientemeno! 

“Nando si ‘ra alzato; da sedoro e si 
era messo n passeggiare por la co- 
mora senipre ridendo, ma di ui riso 
nervoso che urtava le orecchio della 
afinora Giovinua, la quale. capiva 
non essore di troypo buona lega quel- 
V'allesria. 

— 1 contino Tancredi Ottone! Ah 
icuro: che non aarivavo a indovinare! 
Quel fantoccio da magazzino d'abiti 
fatti, quella, testa da parrucehiore ! 
E l'avesse bella ‘ancora, min della sua 
‘ad ‘una zucca poco ci vcalàt Sai; 
unaudima, non sorrido più, quando perisò 
ri lui, alle stoiello che ci davate du 
intenilere quand'eravamo bambin 
OÙ ‘st Lul Jo hanno raccolto proprio 
moli'orto; ma mon è sbucciato da un 
cavolo; è venuto fuori; dal. più hel ce- 
spuiglio di cuturbitisce dei suoi feudi! 

Nando neceso un nuovo. sigaro, 















































aggio; (L banderi, gia anoli 
la Voli 0 pa itabt; Tarna 
105. dopo To disgelo ‘2 duc'nunt 
I o anto Vi al li (ea 
Ù: iiiazziono: di rimanere 
a rendileconza,nar 
(olmo i sventa ameatinviene 
Apollo, © pane 
sia di Ma pie 
Ta alzi a Csi 

tut quasto pivocenia i nozioni 
ati alberga, Lon, gl ati, 
et fusa ‘otro cho da analed ini 
sono el 1 spec suli. cho del ue 
teatri lie accorrono n Rotta Em. te 
inno, 0 noi a torto, cho Guent'interno 
ii eslonia frena Romi anrà molto 
«cats, perciò vorrebbero he sl fitere 
qualcho con, cho î rimettsso nm po di 

Togo nell, cairo spenta ll tl 
uevale. Njitno, lo di vegani fe 
5 maniere © sti fr gl 
GE dos fem di elio In genio in 
Roma, O 
TI incita da ito atm questa 
ioni no Vol eapeto, Dice all altri fte 

So, E mon lm torto; quanto. ha vol 
te tanto © 
















































0 tanti binpro 
per Ini è di si 
da parta, iL Slaniehlo, el 
cin Moma ‘di. persono attivo, futolle 
enti; Ghe atiiano intristiva propria a 
sopnrità di organizzare pubblicho feste 
TI Sivoro Comitato. dol camevalo, quello 

rduto sotto il ridicolo dello. fusto orga: 
ito peri principi po 














Non ho potuto roca. Janedi sera alla 
prima rappresentazione. della” Contessa 
Maria, i Gerelanio Rovetta. Vi'andat 
fori ‘abra, alla soconda, 0 cittando al 
Vallo ani si ‘strinso:il cuore. vedendo i 
gilolti in masrima parto yaotl; @ Ja pla- 
ten pina soltanto. metk, E si cosi 
tinittava di un lavoro nuoto di nn autore 
italiano di altri "layoH; fortunati, è che 
Ja réelanie non era corto iiancata! 11 
publica rlinare' piuttosto freddo, ;conis 
dra ‘rimasto la sera. avanti, 0/A. torto, 
perch la Comes Iiti0: Tui soconda 
une, dol'meriti incontestabii,, Corto Var. 
‘goibsito! non è nioro, colo. atesso Re. 
Vetta lo avera già trattato in senso li 
veto molla eun’ Mater ‘dolorosa; a ra 
a anadre chie geruva di galvaro la glia 
ucondoei piecaro pes l'amanto. doll'a= 

nuto di Jol; qui lnvess d 
olo. salvato. La ii 
Cento l'arsonicito; 1h 9 novo, Ma'ò 

bio ricescario: corsa soma’ vi ar 
vello. nuovo o peregrino# Quanto n° 
mis non 10 credo, o. To troynto nella coli 
‘media di Ttovetta stero cfficasisaim;: nin 
‘inovimonto drsminitiso scniire vito, soi 
pò intereesnite, tino. studio. becurato @ 
profciilo del’ caore fomisiallo, io ei ho 
Vediito: un lavoro ario,  soriauionto; pe 
sato'e soiamonte scritto. 

Ma fl pubblico di Roma è rimasto 
fredlo; ma datemi n altro tento; non 
soinivupto ‘come. quasto, ma afbllato, © 
una Compagnia buia, è un'attidee ine 
telligontò, appussionata; chè comprenda 
0 sappia ‘porsonificare.Îl carittero. della 
Contessa Maria, dntemi la signora Diso 
0 fi atto Carignano, e seonetto per 
tin felonio afento, 
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IL PROGETTO DI LEGGE 
SUGLI SCIOPERI. 

eu distribuito al dopntati seguito 
progetto di leggo: presentato alla Camera 
Hai tuiaitri dll'intrno, della ginatizio 
S dei commercio: 

0 1, — È punito. colla detenzione 
da Asattto n tenta cei cilumgue. nol 
Viole, ininoio 0 \nggiri: mndolenti 
det costiugiro: 

a Tatroprondito, yadreae ‘od 

ques ad entrano in una associazione o 

caalizione issusitri o permanonte; a pes 

tori evvro stai dl farti 

PIE Va intoprenditore . padiznio 0 

o a pogaro. tuss, milo od nu 

do imposto da un'aocizione è cine 
lione permwancnto 0 transtaria; 

‘3 Un iatraprenditore o. phdrono a 
Siconzinno mo 0 più oper, ‘a rifare 
dito I Incoro 0.8 mon off che solto 
determinate cotlizioni, 0 n chiudere la 
intbrica 

4 Uno 0 pà oper Isetaro fl 
vaio, ‘0 noti ncsettrio cho sotto deter: 
Minto condizioni; men Iasoraro ti certi 
ln] od ol» un certo tempo od ina 
desta ist; 

















so ne versò, piono il bicchiere e lo 
mandò gii di' un finto, 

— Alla salutò degli sposini, at 
lora! — aveva esclamato alzando il 
bicchiere è fucendo. scintillaro 4) lim- 
pido rubino alla luce della candela. 
È tornando a sedore, riprese, sempre 
ridendo: 

— ra, babbo, narrami per filo 6 
per sogno com'è andata sta faccenda. 

— È quasivil tocco, imeazzo mio, 
— disse il signor Angelo; — o non 
potressimo rimettere il resto ‘a do- 
mani? Vedi, tun madre accenna a 
chiudoro gli occhi. Siamo due vecchie 
‘enrcasse chie la mezzanotte non piglia 
fuori delle colti. 

“Non ein allatto vero che la signora 
‘avesse sonno — figurarsi! — essa sa- 
rebbo rimasta Îl sino al mattino; nia 
Nando trovo giusta l'ossertazione del 
babbo, sî scusò del suo egoismo; miet- 
tendolo sul conto dei tanti ‘e fanti 
osi che tion aveva passato più ua 
sotata. similo..... D'altronde ani 
Nando, era di cune è d'essa coi 
tutti gli altri sniserî mortali, è l'i 
di un buon letto ben sprimacciato, 
non fatto alla diavola; colle lenzuola 
olezzauti di timo e di lavanda, iuco- 
miueinva a produrgli un'certo effetto 

Ta mamma — manco a dirsi! — 
volle accompagnarlo fino alla: sua 
uuerotta por vedere sè proprio non 
manenva nulli. Era une scusa, Ivi 
clio’ non s'era mica fidata alla il 
mesta, 0 aveva voluto mettoro tito 

































couto dell'ultimo dolloguio: col fra — uo puro sa tutto! — ay» | levasi presto la curiosità, su chi è! — Non lio più che un nome nella | andò al tavolo dov'era rimasta sulla | lei in assetto, 
fallo — spiasesule celluquio, finito, | zitise la suora Giosamio. potuta cadere? memoria, una persona sulla. qualo | sottoconpu la +ecchix bvttiglia di vino a 
4g plbia dello, senza che quei] — Sì ed hiv avuto. una spit — Fo la do nd indovinare. possa cadere la probabilità... im di X, dlvino delle (Continion 
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5. Un intraprontitoro o mulrono a 
mante o combini il moto di cio 
glzio dolla ama indutrii; il niuuicto o la 
qualità delle; perso occtpato' nella mor 











6, Un operato ‘n vifintara el propeli 
som! tuta cooperazione richica 
Piidolo dl. a 
sotintini locati, 

‘Att 9: — Nella ni 
Shlunaue. usi violenzo, mnassto o 1 
fraudodonti per Imposliro: 

fun operi estraneo al preso 
nel qualo si oscrelta tn'industria al fare 
ivi vicorea di Iavoro;o di accettarvi ii 
Javoro vfertegiti N 

19 ad un fntraptenditoro 0 fadiono 
di'chiamiaro opitai di fabel: 6 di dare ad 
cai ir 

0) dn operaio Ti pecettazio sppren- 
diati,(01 ad ina peraona quafunquo di fn- 
timprovidoro 0 continae {l tirocinio. 

tt, ® — Gli istigntori doî renti pre- 
Visti agli articoli” precedenti sono più 
niti colla detenziono da tralici a trenta 
mesi, 

Art. 4. — Incorro nella, etossa pena: 
chinnalie, ail ivo deg tt intenti provestuti 
moi precedenti artici; usi violenan, tl: 
piiciù contro temono della famiglia di 
a intrapremditozo ‘0 pelrono, di ma oi 
olo; sl un sppcenitato, o danveggi 
proprietà di esso 0 dol snol, 

Art. 5. — Se l'reeti. contempluti nel 
presolinti tro artitali sono colmvesi in 
seggio ad tin ntconta iifetto a protitro 
‘9 mantenere una sospensione 0 etssazione 
di‘lavow nol fe di iuporre, a dano di 
Operai 0 iidistriai, simiuzione od an 
mento di salario, ovvero condizioni di 
Inyoro diverso da quello in coro, Jo. pena 
della dotenelono poîht esere estesa a 
dit anni. 

aNrt. O, Se lo violenza 0 gli altri mensi 
colpevoli; di cui nella, prescnto leggo, co 
attitisioro renti puniti dal Codigo penale 
con pone più gravi, non pottà mai apple 
caral il ininimo della pena oomp/nata dal 
Codice. stesso, 

Ant, 7, L'azione panalo pai. renti pre 
veduti dalla presento loggo sarà. sempro 
esercitata d'altcio. 

‘Art. 8, Le disposizioni dolla presente 
legge sono anplicabili anche ai proprie. 
tarì, fittaluoli, fmpresnri di lavori, o agli 
opera! di campazia o braccianti ‘el 
rendessor colpevoli di uno dei ren 
casa previsti, 

Art. 8. Sono abrogato lo. disposi 
Qei Codici. penali vigenti, nello parti re 
‘golito dalla presento logie. 

Ant, 10. — Disposizioni transitorie. 
-- Finchè rimarimnno in vigore nel Re 
ffio 1 Codice petnle suo del 1950 el 

Colico penale toscano del 1859, alla 
pera della. detenzione comuinata dalla 
sento legis sori. scllalta Ja pena 

carcero entro i Mmiti dalla legge 
‘stesa; dsterminati, 




























































die Biellese, 


Vi 

Giunto a Prà Trivero, como dissi nea. 
Tottera' precedento ,. posi 1l-inlo quartier 
‘Generalo all'Albergo della Posta e cerca 
modo di mettermi in comunicazione sin 
‘oi fabbricanti: cho coi .tesatori. L'im- 
resa a dir vio, on nrlbo stata anto 

ilo so avessi dovuto complerla da solo, 
2a 1 signor Giletti, propriotario dell'al- 
Borgo, mala fuclità o per questo ci tengo 
‘a ringraziarlo pubblicauionte. 

‘Anzitutto mi fu dato. d'intrattenormi 


Gli scioperi 
î 


















con ‘Alcuui fabbricanti ma prima di darvi 
Gonterza: di quosto. colloquio Sctartono 
‘alcu spiegazioni ol Alcani dati tati 
per ben ch i 


S degli pera) della Valle 

1 ‘ani, grandi © piccini, esistonti 
‘molla. Vallo det Ponzone, sono dl tutto 24; 
ci quali 28 9 Trivero el ano a Portuln: 
DI questi unici see: bono forniti di 
dalai moccanici © di tela ‘@ mano; gli 
altri non posscgoio cho telai a mano, 
Dei telai poi 207 sono nate fulbricha 6 
418 sono fa niano degli operai‘che Tavo: 
rano nelle lro abitazioni. (*) 

T tell esistenti fori fabbrica non 
sono valutati — como ‘1 loro. oagoneri 
adoperati. nelle (abbriclio — L, 450 di 
rendita amnan'o perciò non sono seggotti 
allisposta di ricsliezen mobile. No nasso 
da ci cho i propritazi dei lniici lla 
Vallo del Ponzone, i quali: hatno più 
dell moti dei loro toe fuori fabbrica 

zano siero Importo dei loro vicini di 

allo Mosso, i quali. su 1995 (lai né 
Bano 758 nello fabbriche è 177. fuor, 

La specinlità det Inifci della Vallo 
del Ponzono è la fabtricazione dei panni 
‘grossolani n ion mercato, Questa Tavo: 

dono prosoatò un eurloso_fesomono it 
questi ultimi tempi; si videro infatti nt- 
Givi quosti. piccoli Jnifi menteo langale 
uno li stobilmoni più portanti porch 
sogguiti (a certo gravi speso sura 
li"i pri now chbeto un. 

Fra i piccoli. fabbricanti della. Vallo 
dl Ponzone — o questo è gravo disturbo 
pér oro — soci s0no/ quelli che. pos: 
Soggono tutto lo macchino necesnrio per 
ottenere Anita la pezza di pnano. 

Essi sono perciò obbligati di ricornio 
adi possonori di più vasti stabilimenti 
‘per la flatuta, 0 |er la tintura, o per 
la cardatara della lana, a/per la folle 
dura" del temato da sal fabbricato; è 
turulmente devono dare parte. il. loro 
goadigni a chi fin, tingo o folta Joxo 
matteo, 

Ta quanto al numero di operai, danno 
© aguzzi. compieai, clio. livarsno, sia 
nel Jauiii che fuori, per conto de fab: 
tuiconti della Vallo ‘del. Pauzono, lo si 
può valutaro di circa 600, rappresentando 
‘Appunto, tale civ il numero approezini 
tivo dogli scoperanti. 

Ed ori veulano alle 
pero. 























gioni dello selo- 


Venuti quatteo fabbricanti all'Altergo 
della Posta, guntiliento mi esposero lo 
‘atto cho, ‘ccundo essi, detto I loro 
operai n Mclare il Lavoro, 

Questi motivi svolbro: 

Perch nello falufiche gli opa 
sontitiziono del telo: troccanioo i te 
Taib a mano, si videro, prender il poste 
dello dune. 

Perché gli operal! pretendono nu un- 
adito di aipentio uguale quasi al doppio 
dellattusie. ‘Lo stjpitlio — pome so 














2 O ato pra To 











GAZZETTA PIEMONTASHI 


sondo_ 1 Intineanti — mggtimzova fo 
Li 150.1 brio, or Invero è eso 





Porchà soeliono; clo-E pio 
rimpiasino il telaio: a mu 
2 acelin, 

Perch gli operai presentarono iello 
tati (OH cul pardord) più sorto), lis E 
fulbicteanti non vollero, acetato, tl 
‘eno ch pino esugirate, ‘enfotemon in 
iva ti atiliento "del cento. por cento 
ala nano d'oneri, 

Dopo .dl'avermi fatta Mn sessanta co: 
‘municazione, qui elenotî mi dissero ele 
ohi stavano; per alii di nuovo. elio 
avanti sO til avroblicto do 
deliboraziono cho A 

Vene Infatti la 
mero di dodici 
interventi iilufamanza — von 
Famente di io (0 ini comu 
notizia. chiesi. acosino n me fi 
tilito. di rospintoro To donde degli 
operai. 


todi id 
col Tavino, 


































Pavili. quei stenti; vanoro ta io 
dito delegati degli operi, + quali pioprio 
di quel giorno citano, cento anco sì 











pera, clio non 
nono pet nisrito quell qUbtineoni è que: 
sl'intbccilianti cho sî diéo, nl tengono 
all'nia porto, cul porilio d'azi nto ol 
it ibis, din prato. Ja: cali non 

2 iù polo litanto li tegmaro fra 
‘alto ottocento persone Ja discussione 
si pacata 0 or al doticiano; he 
siti ‘o frasi ad efflto. contro l'infaite 














Privo; poreià; fior dl Inogo ellisse 
siano puovate dalla imutilo presenza, di 
iguuti della or 1AMca, cho ironsano 
intorno Al erocehio senza cagiro metà 
ditte vavoo dî quegli oper, cha parlano 
Qi colpi di tela, di fugit ce. 

Enit coloro (a mo vicino 1 ito tes 
tori, li progsi di eapiini | motivi per osi 
casi eli loro colleghi. si sono posti in 
daclopero. 

‘casi in rinpuseto le prece parola 
cho qui trasorivo: 

è Nel 1877. era stato pattuito 
pan ipo dl tao, scio bi 
pigati in mella LL 42 50. per pezza 
0 str (1), con tia varlanto do 0008 
1300 cofpi por metro, La pesea di panno 
da iuveino, chie rielicle va doppo eri, 
el no sul diritto cd uno sal roventi, 
dra stata Contiattata, fino ggba00 solpi, 
Li A7. È fabbalegati pu seupre 
1 colpi cosiclà corto pz cf tano 
1900 mal 1100. copi per metro , el 
alenal i essi dimmnatrono anche i preszi. 
convenuti. 

“ Velo; po che questo sunso nos ces: 
ava; noi dellberatamo di presentaro lo 
tivo seguenti tari: 























Tura GI movi 
Depot do. 800 colt al imelr cent 4 
Sei ge DL nea 
o è nai 
i de so La 
alan, ina 
sa cupo SI IE 
as i 
id 3 Ria 
Sdi IU 
se DR 
+ 18 
ca do I 
ccconici presenta 
yoco aa tari nello quae ni chi 





fl prezzo per colpo fosso. calcolato. duo 
terzi di quollo per: (olato a mano; pet 
cui ogni mille colpi chiedevano BA cen- 
sini circa, Avenio 

‘o di noi cho talo taria (era. troppo 
elevata, se no compilò una condo, ‘le 
vouno giù presentata ai fabbricanti. 





il [+ w Ecco. ora questa seconda tariffa, chio 


è compilata; sulla baso della metì del 
prozzo, per' colpo, dl quella dei! telai a 
miono: 

fer toto da al metro cent: 7 


700 coli 
310 cl 


di 


Varese 





doh È 

v Finameito noi ci (slo pasti in 
Iscloporo quei perchè 1 proprietari di 
SAbOriche Tanvo fare wi orario. di 14 6 
pertino dî 15 ore allo domo anziehà di 
dice, 

t Nol nou contestiamo — agsinusero 
— al fibbvicanti fl dito. di tenero 
donno anziohò nomiui nel loro stabile 
rienti, ma vogliamo che non dannergini 
$'nvstri Intorussi facendolo lavorato. di 
più di qnautò lavoriamo nol. n 

Douandai lobo come mai pengazioro a 
comtottaro l'lntrodozione dol telal mecete. 
‘lei hogli opici, od aggiunsì cho fn tal 
modo ai sarebbero. posti dal ato del torte 
sanza poro agire nol lero fntevosse, 

‘A questa domanda esci mi risporero: 

s Nol not abbiano mal pensato di io 
tina talo contestazione, 0 sappiamo be. 
Hissìmo che caribe opara vana. volti 
opporro al progresso, Tulo voco è etata 
susesa in giro dal noti pemici por dere: 
itach. n Quost fu la risposta che. mi 
“iedoro © eo tovcrisi testualmente nel 
‘ino taccuino, 

Tngiona! loro ancora alcuno; dormito 
circa la loro organizzazione, per fara 1a 
sesiatenza, I Mezzi di eni disponovito, è 
ta erano sempro iisporti a contiuaro ‘lo 
scopato, 

‘A questo domando! csi. mi riopseto 
ui clio ton esisteva nua orgauteeizione 
rile, ma cho si erano dati la paola d'or 
dine di registoro © che avivibero tesi. 
Siito; che inquanto a fondi per soccorrero 
(li scioperanti no possedevano gli operai 
dello alte vali clio Javorano, Kocorren- 
doli. motlante. Volontario sottosezioni; 





finalment clio erano decisi a resistere n 


‘ivolumguo costo o elio nomuno di cessi 
aveva pensato mai alla tesa, n 
‘Dopo ringriiati i duo cortesi ‘test 
tori, cho ant furono larghi di anto spl» 
iui, Ii walatii 0 pandi da Trivero 
‘cho la notte era da Molto (oipo calata 



















a pezzi i pan, loi i fa melt 
sete i De de vendi Vito dor 


esi gr 


sile, 63, Ora la Soil 
i votrbto ir è crete 
ì ennio Ta 


fo ai i brit 
ALe li ivi rsa 
Det Te Sito PO PI 





Da. pi 











mn nudi coli rocciosi. cho sorgeno sulle 
iva del Ponso 
A fiorai dista dal villaggio: incon- 
im, ili soldati o nn) carati 
frei ima Initio pattugiia, 0 ni vonno 
da Hilot paio, cho poco priva quo! 
lita operai ini avevano nsstantito che 
tisi (erano fositaal-lo ille. miglia, dal 
voler siicitaro divontitt òl'usat viole 
Hit ba crime Inoco dels mantenee 
ortinio: A aiingito costo. 
P Pampsniaa 


























PEOROVIA CHIVASSO-CASALE! MONFEZIMATO. 


fui. fafiemati cho. 11 Consiglio Supe- 
ono deî lavori, pubblici lia, nelle. suo, 
ln sedte, apfuosato il feogetà ip: 
pato, del eccondo  tranco, della ferrovia 
fa Ohivewo è. Costo sofia nlaistm dol 
Po, "Tio: necondo Lro:so parto dal epufio 
ella provineis. di Torino presso it pon 
Silla Dora paso di Sant'Anna 
fino a Paloekalo  taceando Ja; città 
Qi Crescentino oi i commi di Fantancito 
Po'a Patigziolo Vanieleso 

Ta langlicgia del_ tro 
Metti o la spesa nocessni 
‘trtizione ho, mufiiung 
iozz) di dite, 
qUrighi 
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"ii inline, è 








3 tappo: 
lo aneho dal. Concato 
Stato 0 poi sî pot 
testo scanio Lroico elia, 
Bonn volontà, poltebbo essore o 
omo nl primo. Però A elò ottento on: 
vert ‘chio mon gi ritenti la prova. ich 
T'hata oftivito in posamento: omo [ne 
gnificanti not. primi nomi, sento l'arma 
fatone Tiù Iisogno iiassimo di denari, @ 

‘spino gi frco per. IT primo tronco, ice 
II quinto fa necessario un anmo* per i cola 
sostazione dell'apalto. 

Teri ebbe Tuogo Ia visita sul terreno, 
onlinata dal inistero, della. posizione 
Assogiala alle stazioni di Morano sil Do 
di Talzola nel tracciato del terza tronco 
‘ro Casal 

Te Giunto municipi di qutti Cammini 
pato siano soddiafato di tall ubicazioni, 
por ent reatereibo siiche dofilita la que: 
stfono del. tracelito piguanlo al’ terzo 
tronco, 0 coel: sarà: presto finito il pro: 
‘setto definitivo d'appalto anco di esso ed 
‘ogni ttlio per l'intera inca compilato 


OLTRATDI ED OGTRENARE 


Aghi Enit 

L'Inghilterra e l'Egitio. 

Londra, 97 novembre. 

(Nicx-Borrow) — La disfatta dell'eser 
ito egiginno cotto ll comnuio di Riva» 
pscià non. poteva. cagltare in uu mo: 
Rutnto più opportuno; e, per servir della 
vecelfa similitudine, è d'uopo dire che è 

anta proposto como dl cacio ani mne: 
hcron. La Almiisilno sarà anca poco 
rivercute, so volete, trattandosi. d'ana. 
seria disgrazia; ma ciò non toglie ch'essa 
calzi a capello. 

"Pochi, credete puro, vedevano, di 
bin ose Îl rico dello tappo Joglsi 
dall vallo del Nilo, el om pretesto; nn 
Scusa per. contianare l'ocsopazione la al 
semsavo, Ta si doniterap lè copi 
Già la maggior parto dei giornali asse 
ico che per molto tempo non. udremo 
giù pinta del ritiro del soldi di Sua 
Haec del Catro. Nen possi, dico 
essi, lasciano l'Egitto in preda all'anar- 
clin, perché ciò oquivareSto a voler ds: 
Îiberatamento sacidesre 1 rato della 
seconta compagnia. miliare. L'unico espe: 
lanto compntiilo cel nesito onore o tal 
nostri interessi è di rimanere, per ‘ora, 
dore siamo, agendo secondo ce 1 detterà 
3a forza degli eventi. 

Da queste pocho frasi — ch'io cito a 
caso non rinmontantono Ta font — ma 
‘eo pure esprimono’ in sostariza iL sueco 
di ciò cho si vo scrivendo dai poiici 
ui vari porti, cavsteno la moral, ché 
‘n È pol tinto die. 

"AI atspeonti porcebntì fn questi iti 
giorn, cho dl tlogtalo Va raswess, 
fi aggiunge In notizia feeca di sinvone 
cho gl ‘utili ture arriloti. nella 
fculimmoria. egielama ricusano ella 
ficnto dandaro nel Stan, dicendo. che 
si focono fngeegiati per foro. il solo 
Servizio nel famo. Egitto, osin Egitto 
siconrininnte Netto, 0 cho 1 voll i 
tomaro adesso per dll. sotenoro. una 
tiova compagio. contto  segnnei del 
Aladid, cottizeni dallo ulti vittorio, 
È n mancino lla fo Draess, 

Como si scioglie alungue il problema? 
Credo orzo 1Ì Governo Inglero cho perché 
Hiickepascià va un iciao dell'inmata 
Uritiunlco, l'Inglaitetra sla cortretta di 
rivouticarte la disiota 6 di condurso n 
dit l'imposta da Tal assuat, (os tropo 
a enoe lignero, concobbo a de Î gato. 
fate Ste, smcrieuno. ol exsspo dello 
giato maggioro egiziano? (SÌ ridene fl 
Gorerno ebbigato dl pate contratti col 
khedive, di assisterlo n riconquistaro il 
orlolin? 

Yco della domande on seri, caio 
Standitrd d'oggì pensa ili rispondere, ar- 
rivando senza ambagi a Maesta  conelu- 
Mione, cio alceomo tentano noia fio 
oto niandati in Egitto diciotto mest fi; 
alloro (10. cosa. ctatio smrogtiati 
dino ttt teo clean ft porro cho 
dita slulle oparazione lo si Vovrà orse 
ripetere quest'oggi, Dul siosposto vodeto 
che d giornali lA sedi non ci mett 
boro. molto. ditisoltt a ocoglore ii 
nodo, 

"Ti Egitto vi andarono per ‘aiattero 
L'anello, ripeiainare l'ondino solite e 
Faazioni, o gatantesi parta la porta 
dello Indie; fn Egitto, cl “possono Hun: 
nor, consilerato che l'anarohia ed il dis- 
crdine souo psggio questoggi che! nol 
fossero al tempi d'Arabi. 

Por conchiudore, dirono ancora nba 
villa, cul debito rispetto. dinanzi alla 
sventare, lo le Asiatta di Hickosparià. 




























































































è Vanta a proposito o vi mird chi ne 
trarrà profitto, 





REATI E PENE 


Matia Ovand/è uno cuves grazas e ben 
Vasciuta conio Il gio muestioto comporta, 
Nogli scorsi medi viveva di primislo e li 
Ieseatuuo nella. cucina Il una fsi 

ilo iu Pavigi, confortata dall'uno 














tono Fisico, ctoso |cmurito della 











‘usi il qualo fra una: piotanence Meltea 
troviva il moscò di condire im (io 
colla so ‘domipagna di atoviglie, 

Hd era quelto an. amore in salite: 
ef; col‘ mativo accompagnamento di 
piszicolti. toh | polli, tatto pope, vitto 
fato, (come. fl mentiero ‘eomportivo) 
spento i pedoni mangiavano IL prute 
motto ni oso. dell'amro. di ‘qui. uo 
olbti arlalità, 

Dormivano. nella ateasa ‘enea; 0 quat 
np, piva log pit ona. nic 
‘l'aver vinto vajgare per Ta stessa, quando 
titti dormivano, in'onbia bianca diretta 
voro Ta stanza: di Tel: Ma i padivni To 
Ighoravano, © a: cont Itgcedova pol la 


























circostanza 
it 

tor vinz 
della Greimas; ‘di  prewicit in givvit 
morzO, 0) &brinnia ot caso? scott ni, 
gioginotto bollo 0 ‘rabizan, eni Monks 
‘aveva nicoro. renti la pre 

cn, no Leiso Gli pelt 


cino, 
Vino Ii ci 

















ur. 

La eeclperà; pi Ja dola ciresstanza chi 
liane DORKFStA tono pirosafeo mato 

di sacro, Culto per le 
ripe (ll d'anlicomara; 0 la 

19. tiovò, belli 
#ev0l6; 0 nom (ad) molto ad acroglis 
fra lo ano contiene. 

“Antaiio, niro  dell'amono  dofla ma 
abita, nofi.6o Ho dava pensiero 0 ell 
ondiva lo. porti faticoso presso’ di. io] 
‘quella dl'ictompazuirta naîle domeniche, 
di conduila al'teatrino. dello” marionette 
‘al o prondero qualeho svago. inuocente, 
Ma l'innocenza 6 como l'arabo fenice 
fari cblio topo di fare ino sto come 
parativo, ol qhalo- il mezzo trionfa: e la 
prati del enuco eadilo dall'anima di tei, 
cho, comici. da quel topo in encina 
rina. politica, trsformista, è (i padroni 
matigiarono per' qualcho. tempo; roba cit 
ita di rin doppio fuoco d'amore, 






























TI coco, sicaro ol suoi verchi dritti; 
noti sospettava di nulla, o la cuoca; tro: 
vato me piodius Vitelli si crogiolava den 
E tro Cuochi in encina. 

Sa l'amore giovine, al sn bene, è fm: 
pradanto, 6. inorzo innamorato, non. str 
pina: cal trovava solo a olo hi cucina 
coni lol, lasclaya chie. gatti mangiassoro 
o leccassero a-loro posta o nì mortora 
d'attorno alla ana dea, euezzandoli ma- 
‘gati collo tmani into di senso. 

Fa in. una di quello citeostanzo dio 
avvenzio appunto. catantio 

“Era l'oma, solénno doll pappatoria, 

I ignori erano a tavola, il fuoto ere: 
pitava, le pignatte bollivario sali fernolti 
‘froventati. 0 colà dentro ctu Un vinvil 
dei tre. uncelinisti per il buon atilamonto 
dol: pranzo; fra l'odore dollo fritto e di 
Javatora di piatti, Ta encina respirava 
Qolin stia miglior vita.“ 











Lo pudona, segidnta d'un lato eco 
chiamare i etovo. TI giovano mozzo, 
fatato solo con Marla in gone. piantò 
‘in mestolo mezio corso, © la quei 
impo dl battaglia, eoinaria prese a co 
rese OMO o para 
eva poro, così. diceva I, 

cd ten nol sol dirti 

aio qnd pento Fin Ano 
furente n quelle vi ot 

= itisetieone E 

XE gli senrarenò, un piatto e tulativa 
frittata cla lo colpi a mezza une. 

TI giorino mozzo, ‘ho aveva sugne 
nello vexo © nin s520 di poridoro, diede 
tonno al mentolo "© sì preipità valle 
veriatio, © Musin, som” Frnceaca da 
Ri, sì bat) ta È contendenti, 

‘Agconero 1 padroni. © i cnzcar 
ulti tro 

‘Antonio, per i docoro del mentis e 
per amore “di gorarehla, spo allra 











‘quorela per. ingiurio. o persosse; ma Il 
iudico di pace dichiarò lo ingiaris cont 
ate, 
E Maria? 
=": 


TocnRisa, 
—_—_ 4 


Scienze, Letiera, Arti e Teatrl. 


Vendi, 90 iovanbio 


4 SIMOH BOLCANEORA > A PARISI, 
Parigi, 28 novembre (mattino), 

(R. R.) — Dopo il trionfo; del. ballo 
Italiano Atbisinò_ il trionfo dell'opo ta» 
Jana. 

Ti teatro; des Jtalicus, riaperto per cura. 
dol ratell Corti dell'esito biritono Mati 
r0], è ridivenuto, qual va, centro dell'le: 
‘ga monte, Î tubo della vera mica 
dell'arto. Sùugi: Voccaiegra me Tiatiguni 
ta riaperta. inutile il sotfimiae! vul- 
L'atgometto del duna, conuseutisstino fi 
talia. (Gli artisti morifan £ più einceri 
neon pel olo cou cut Iuterprotariio 
L'opera del Verdi per ta delicata 6 co 
aciensiosa escenizione muslealo. Fidés Die 
rice, ritornata alla scena, si comquiso 
colo sua ‘voco aiinonioza dat toni. colli 
© Vibranti, colla sua bellezza gianonicn, 
golla ‘sua’ grazia. d'artista. portotta; © 
Maarel, octeliato. baritono drammatico 
attpaticlisimo al pubblico, è. tento 
como mu culo di Faure, di cdi raggiungo 
spesso volto la subllio perfezione. Al te- 
nono Nonvell, giovane e valcate, pinoquia 
molto, La wise cu seène pol er. dezua 
del entro, degli ardisti © degli apotine 
tari, Lo decorazioni crino di una pie 
diderza orlentale: gli sdobbi d'una ric 
cheaza meravigliose, chie armanieza vino 
magulficamento colla suntuosità degli ‘a- 
bith 0 collo sfirao el pubblico Gbit 
Aggiungeto a questo, mivorclentra p 
folta, condotta da nu macetto vilbite 
n}pagstonato come Frazco Frcclo, il 4 
dia confermato qui n. Parigi la bela fai 
che sé neqolatata {n Italia, ea avrete 
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